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# # # #. In dal Mefe di Maggio di

"r F: quefto corrente anno co

*} + 4\ minciò a darci fegni di una

+$ $ $$ non lontana eruttazione il

Veſuvio. L'eſplofioni de'faffi

erano piuttofto frequenti, e così violen

te, che defcriveano, per ordinario, una

parabola di circa 43. gradi. Le cene

ri erano abbondanti , i rombi fpefli,

e i muggiti , che fogliono accompa

gnare tali efplofioni, erano di maniera

forti , che talvolta faceano tremare la .

terra; cofa da me più volte offervata,

trovandomi fulla piattaforma del Mon

te . Almeno una feſta parte del Cono,

figurando una fezione paralella all’o

rizzonte, era in un continuato fer

(
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mento ; e questi medefimi fenomeni

hanno profeguito a manifeſtarfi , " fem

Tre colla fieffa energia, per i feguenti

Mefi di Giugno, e Luglio, fenza inter

ruzione alcuna; meno che negl’ iftan

tanei cangiamenti , che in tutte le fta

gioni fogliono fuccedere nella nofra

atmosfera . Il Cratere ; o fia piattafor

ma rapprefentava allora un Bacino di

figura irregolare , nel di cui fondo e

rano tre bocche , le quali vicendevol

mente fumicavano; ed al fumo", parti

colarmente quando fi alzava in forma

cilindrica , fuccedea l' eſploſione de

faffi : e vi era in oltre , al mezzo

giorno delle medefime bocche, un pia

no inclinato, per cui comọdamente vi

fi difcendea . Ma ne principi di Ago

fto, fquarciato l’interftizio tra le due

bocche più fettentrionali , che potea

effer di circa 2 o. piedi, fe ne formò

una fola, la quale efercitò poi le fue

funzioni con maggiore energia , men

tre la terza restò fempre inoperofa ,

fino a circa la metà di Settembre, che

venne anche unita a quella . E ficco

me , effendo tre le fuddette bocche ,

'. do
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dopo l' eſplofone, immediatamente fi

chiudeano, o , per meglio di e , erano

affogate dalla materia circofiante , che

vi cadea ; così dopo , effendoſi tutte

unite in una, per la ragione , che di

vennero anche continuate l' eſplofoni

di fumo , cenere , e fpefo ancora di

faffi infocati, fi mantenne fempre aper

ta ; e quindi cominciò a fentirfi un

perpetuo gorgoglio , o fia bollimento

della materia liquefatta, la quale , at

tefo un perenne alimento , che da tut

ta la periferia della piattaforma , gia

in fermento da più Mefi , come fi è ac

cennato di ſopra , le veniva fommini

e firato, andò ſempre creſcendo in vo

lume, finchè fi livellò col fuolo . Al

lora in pochi giorni con i fhoi getti l -.

terali della ſteffa materia venne a for

marti un Monticello, con fopra una tor

retta di figura Cilíndrica, la quale fi

niva con una pergamena, o fa occhio

di cupola. Ma poichè crebbe ſemprep

più l’incendimento, e la materia fuddet

ta, così che a 15. di Agosto già fi

vedea da Napoli non folo il river

bero del fuoco; ma gli sbruffi ancora
* « A 3 del
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de’ faffi infocati; fegno, che la fiamma

oltrepaffava di molto la pergamena del

la Torretta , per livellarfi colla Par

te più alta del cono verfo Napoli; per

ciò fu prima atterrato per metà, di

maniera, che a’ 4. di Settembre fi ve

dea tutto in ifpaccato ; e dopo fu in

tieramente queſto picciolo edificio disfat

to, e confuſo colle materie efplofe ,

fieno liquide, o fieno folide . E d'allora

in poi il fuoco fu più viſibile , e gli

sbruffi di cenere, e di fumo furono fem

pre più frequenti, che prima, ed or

dinariamente di figura cilindrica, come

quei, che precedono l’ eruttazioni tut

te , fieno di faffi, o di lava corrente .

In queſto fato fi mantenne , a un

di preffo, il Vefuvio fino a 29. di Ago

ito. Ma poi fi andò fempre avanzando

l’ incendimento , come il dimoftravano

il fumo ifteffo, e la vivezza del fuo

co . Il dì 5. di Settembre in fatti co

minciò a fcorrer dalla cima del cono

un rivolo di lava verfo la parte del

Mauro, e fi eftinfe nel giorno 17. nel

luogo detto I cognoli di Ottajano , fen

za recare altro danno , , che folo bru

* - - : • . cia
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ciare alcune piante di Ginefra.

A 9. di Settembre io andai a Mon

tefarchịo, fer rafarvi qualche tempo,

invitatövi dal Principe , che ne porta

il nome ; Giovaretto quanto , elecante,

e cofiumato, tanto di fano giudizio, e

della più grande afpettativa. Quivi nel

giorno 19. fui avviſato, , che il Vefn

vio era in una territife collera, e che

fervendomi della fteffa frafe ), era

crepato alla bafe . Ma io fapendo tene,

che tutto il fermento era nelia far

te ſuperiore del cono ; e fer confe

guenza non potea, che di là flo feor

rer la lava, per quanto voluminoſa, mi

fi foffe deſcritta; fiancamente negai la

fuppofizione . . -

giorno 23. del Mefe fi fece ritor

no in Città, e la fera ifteffa , fando

io preffo al Gigante di Palazzo ’, ve

deafi nafcere dalla Cima del Monte una

colonna di nero , e denfo fumo, che

fmifuratamente s’ innalzava : nè fi fcom

ponea, che dopo circa mezzora di tem

po, e , fparfamente piovea della cene

re . Di quando in quando fi vedeano

dei sbruffi di faili infocati di ogni gran

|

*

:
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dezza; così che alcuni caduti fuori del

Cratere fi vedeano ad occhio nudo - ro

tolare per buona parte del pendio ; ed

ordinariamente queſte eſplofioni erano ac

compagnate da muggiti. La lava corren

te era così viva , che facea crederne

più lunga la durata , oltre che il vo

lume, vedendofi in tale diftanza, fem

bravane molto paggiore. Il giorno fe

guente , toltane qualche picciola varia

zione , da non tenerne conto, tutte le

cofe fi videro nel medefimo ſtato , me

no, che la cenere piovve più fpeffa.

. Il dì 25. feci al Vefuvio la prima

vifita. Oltre un perpetuo rombo , udi

vanfi ſpeſſo dei muggiti. L’efflofoni de'

faffi infocati , confufe“ con i sbruffi di

materia liquefatta fi fuccedeano, a un di

preffo , in un minuto di tempo, e s'in

nalzavano tanto fopra la piattaforma ,

che oltrepaffavano l’ altezza del cono

ifteffe . - ·

- Scorreano in oltre due torrenti di

lava , a un di preſſo d' egual volume :

uno, cioè quello annunziatomi in Mon-;"

té del cono, e l' altro al fuo mezzo.

'z - * ?. gior
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giorno. Il primo manifeſtandofi circa

1oo. pasti fopra la bafe dello fteffo co

no, fi fcaricava nell' antico Atrio del

Cavallo, e quindi , per fopra lave di

verfe degli anni fcorfi, nella Valle det

ta I Cantaroni , ove poi fi dirama

va in diverfe lingue , come fuole ac

cadere tutte le volte, che fiafene con

folidata la fronte per non poterfi fpin

gere, o che nel cammino incontri del

la refiftenza da non poter formontare. E

per quanto mi venne riferito, era com

parfo per la prima volta queſto torren

te di lava con efplofione di faffi , ac

compagnata da tuoni , e da Muggiti il

di 16. di Settembre . ,

Tutta queſta medefima giornata fu

incomodiffima, poichè la quantità di

cenere negrognola eruttata, e fparfa per

l' aria, rendea poco meno, che buja l'

atmosfera , o ąlmeno potea fomigliarfi

ad uno de giorni più nuvolofi . I bal

coni , e ì terrazzi della Città n’ erano

coperti per circa un quarto di linea , ,

così che io nel folo davanzale di una

fineftra ne raccolfi la fera tre once , e

mezza , ed avvicinatovi º un ago cala

« *
*
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mitato, vidi con forprefa , che n’era

tirata poco meno, che fe foffe una lima

tura di ferro. .

Il dì 26. toltane la cenere , che fu

più fcarfa del giorno precedente, tutto

il reito parve uniforme. }

Il dì 27. io vi ritornai, e non mi 'fu

difficile verificare , che la lava veniva

per cammino nafcofto dal Cratere, co

me avea creduto dapprima . Ma per

quanto foffe ftata fluida, e viva preffo

il fuo fcaturimento, e durante il reſto

della ſcofcefa ; avea così rallentato il

fuo cammino nel piano, che appena ne

confumava un piede in mezzora di tem,

o . E in fatti prima che mi foffi di

體 partito alle 9 : della fera , o fia a

3. ore d'Italia, fi era già fermato ver

fo la metà de Cantaroni ; e fra tanto

l’efplofione del fumo era perenne, ed i

sbruffi de falfi infocati più fpeffi , che

prima . . . - - * -

L'altro torrente, che avea comincia

to a featurire il di 22. detto, poco me

no , che dall’ orlo della piattaforma ,

era giunto nel di 25. a circa la metà del

piano : il di 27. fi era di poco avan

- f * . zato »
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zato, ed il 28., dopo fcorfo tutto il

terreno coperto dalle lave vecchie , e

particolarmente da quella dell'anno paf

fato , traverfando la Caccia di S. M.

era giunta non lontano dalla Cafa de'

Guarda cacce, detta Cafarone, verfo la

quale avea diretto il corfo quafi fin dal

la fua fcaturigine . Ma febbene fi foffe

veduta più fcorrevole dell'altra per tut

to il pendio del Cono ; pure andò poi

fempre illanguidendoſi il fuo cammino

nel piano, di modo che fin dal 27. dava

chiari fegni di volerfi preſto arreftare, co

me fu verificato la mattina feguente, di

ftante a un preffo, 242. palmi dalla fud

detta real Cafa. Quivi , come fe aveife

voluto rifpettare il real edificio, fi divife

in due rami, col deſtro de quali fi preci

pitò nel foffo detto de Cocozzelli, e coll'

altro in quello di Nappare. Ma poichè

circa 2oo. paffi prima di coftà la lava con

fervava tuttavia parte della fua flui

dità, e non potea fpingere la Colone

na già confolidata, crepò nel lato de

firo , formando un terzo ramo , c

andò a fcaricarfi nel foffo detto di Ot

tajano, ove tofto-fi eftinfe , poco prima,

* - * . A 6 che
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che io vi foffi arrivato la mattina di

Venerdì 1. di Ottobre verfo le 1 1. ore

di Francia . . * *

· Il dì 28. dunque di Settembre fi vi

dero eflinte le due Colonne princi

cipali di fopra defcritte, mentre confo

lidata la fronte dell’ una, e dell'altra,

appena vedeafi fcappare qualche piccio

lo ramo più dappreffo alla di loro for

giva., ove in parte era ancora fluida

la Materia, e fcorrer per breve fpazio

ஆவா ad effe nel medefimo fuo

O • - * - -

Ma quando meno dal volgo fi credea,

nel di 29. verfo mezzo giorno fi vide

un fbocco di nuova lava , accompagna

to da continuo fragore, e da frequenti

Muggiti nella medefima apertura all’

occidente del cono : il quale sbocco, poi

chè trovò l’orificio della fuddettą aper

tura riftretto, come fempre accade ad

ogni fine di Galleria, o fia condotto di

lava , fubito che queſta abbia finito di

{corrervi , e fiane intieramente ufcita ;

perciò , e perchè il volume n’era mag

giore , fi formò col fuo peſo un nuovo

cammino coperto , che fu, rotto poco

* , * pri
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rima di giugnere alla bafe del gran

cono. Ma poichè nè pure queſto fu fųf

ficiente a ricevere il volume della ma

teria, fi aperfe anche più sù della pri

ma una terza bocca ; così che in tutto

il refto del giorno , e fino a notte avan

zata, fi vide un nuovo fpettacolo, par

ticolarmente dal gran numero di perfo

ne , che vi era corfo . Tutte le tre

aperture, qual più , e qual meno erut

tavano faffi infocati , e materia liqui

fatta , oltre diverfi torrenti ɖi lava ,

che fluidamente fcorreano . Alla bafe

però parea, che fi foffero uniti in un

folo volume, per quanto potei fcorge

re dal luogo detto la Croce . Ma do

po breviffimo fpazio , avendo diretto il

fuo cammino, verfo i Cantaroni, fi di

ramò nuovamente . Tutto ciò fuccedea

nel medefimo tempo , che la Cima del

cono sbruffava gagliardemente faffi info

cati, maffe informi di Materia lique

fatta , e fumo mifchiato con cenere ;

ed i faffi fopra indicati, cadendo fuori

del Cratere, vedeanfi rotolare fino alla

prima refiftenza, che incontravano lun

go il pendio, e tal volta fino alla base.

- Le
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Le Maffe poi di materia liquefatta, fi

gurando per aria altri tanti cenci , re

fiavano fchiacciati, ove cadeano ; ed il

fumo mifchiato con cenere fi follevava

in altiffima colonna , inclinata di poco

verfo il noftto polo . :

Ma qualunque foffe ftato il volume

di quetta nuova lava, e lo ftrepito, con

cui fi aperfe l’ufeita per le tre indica

to bocche, non fece , che appena due ter

zi del Cammino , che avea fatto la

rima, e fi fermò il gioruo 3o. del

ម្ល៉ោះ •* - *

1 In queſto medefimo giorno 3o. a ri

ferba , che la Cima del cono non cef.

sò mai di efpellere del denfo fumo, del

la cenere , e defaffi ; e che l’ apertura

fuddetta rivolta all’ occidente del Mon

te, cioè quella del di 16. di Settembre,

ove oggi fi vede formato un monticel

lo rapprefentate un como troncato , a

un di preffo, per metà, facea una de

bole fiamma; tutto il reſto era in cal

ITł3 « *

* Il dì 1. di Ottobre andai direttamente

a Cafarone , e dopo di aver verificato

quanto fi è detto di fopra , relativa

-
ImՇIlա
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mente al cammino della lava in queſto

luogo, traverfandone due rami ancora

cocenti , paffai al Salvatore . Quivi

ebbi un lungo abboccamento col Signor

Generale HerWey ; il più coraggiofo

entufiafta per i volcani, che abbia co

nofciuto in vita mia. Egli fi trováva

al Romitorio il giorno 16. di Settem

bre, ad oggetto folo di vedere da quella

parte il Monte ; giacchè pochi gior

ni prima era falito fu 'l cono per la

via ordinaria, ed avea potuto vederne

tutta quella , che guarda mezzogiorno.

Fu dunque fpettatore della prima com

parfa, che醬 in queſta parte la la

va , e lo fu egualmente do fcrofci, e

de' rombi, e de muggiti, che ne prece

dettero l’uſcita, o l’accompagnarono .

Egli fi avvicinò a quefo fpettacolo ,

tutto nuovo per lui , finchè li parve ,

mentre altri fuggivano ; e dallora in

poi fino ad oggi , che fono li 8. di

Ottobre , non ha mai piu abbandonato

il Romitorio, fia di notte, o di gior

no, contentandofi di un miferabile pa

gliericcio per letto, e di una tavola ,

non mai meglio imbandita, che quan

* - dρ
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do vi fieno dell’uova, del cacio -, e

de fichi. Nè penfa laſciare quel luo

go, che folo , quando farà ceffata o

gni forta di eſplofioni , ed avrà fod

disfatta la fua curiofità , in vedęndo

tutti i luoghi ora inacceffibili *

Dopo ricevute - delle molte cortefie

dal Signor Generale, e tenuti con ef

fo lui varj difcorfi, tutti analoghi al no

stro Vulcano , ed alle fue fafi ; mi av

viai anche in di lui compagnia verfo

il cono . Ma giunto al luogo detto la

Croce , prefi le convenienti mifure ,

per avvicinarmi , finchè mi foffe riuſ.

cito poffibile , alle indicate aperture .

E quindi camminando fempre , ora fo

pra lave dell’anno 1787. ed ora fo

pra altre di così freſca data , che bi

fognava molto foffrire nel traverfarle ;

dopo circa un'ora, e mezza di cam?

mino , mi arreftai dove la pruden

za non mi permettea paffar più in

Il a T1 Z1 • - -

Fin da Napoli la mattina , prima

di partirne , io avea intefo i confufi

rombi , ed i muggiti del Vefuvio ; e

più chiaramente gli avea poi intefi ,
*..., s - CAÍIl
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cammin facendo, da Cafarone ', e dal

Salvatore . Ma da coteſto fito", che po

tea effer 2oo. paffi in circa lontano

dallo fcaturimento della lava , quel

fuono era troppo imponente . Oltre il

rombo continuato , ed i frequenti mug

giti , udivafi di quando in quando lo

fparo, come di un groffo cannone , e

quindi d’infiniti altri , de quali il fuo

no andava proporzionatamente in di

minuzione; di modo che gli ultimi ap

pena póteano diftinguerfi . Parea in

蠱 una grandiffima batteria , e

così ben ordinata , che io non faprei

fomigliarla , che ad una degradazione

geometrica , , cominciando da mille ,

per efempio, a uno . Ma per quanto

di attenzione vi avesti poſto , non mi

fu mai poſſibile contarne il numero ;

tants era confuſo il di loro fuono ver

|- * •

fo la fine : - ",

. Di costà potei chiaramente conoſce

re , che dall'apertura più vicina alla

bafe del gran cono fcorrea una fluidiffi

ma lava, mentre le altre due sbruffava

no de' faffi , e ſcorie ; ed ogni volta

muggivano : che la parte più * I'miབ
- 3
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nata del gran cono era caduta nella

piattaforma : che vi reflava molto an
cora da cadere della materia fermenta

ta, e per confeguenza dopo non mol

ti giorni dovranno effervi ulteriori sboc

chi di lava; e che finalmente il con

dotto iŋ azione dall'ultima riprefa era

ſtato វ៉ែ nella fua volta ; così

che al primo urto, che riceverà dovrà

romperfi inevitabilmente, ed aprirfi ver

fo la metà del pendio un'altra bocca .

Vidi anche , che il volume della lava

fi era diminuito per riu della metà ;

ed in fatti a 6. ore della fera , che

abbandonai tutto, per tornarmene in Cit

tà, fi era gia fermata, fenza efferfi difte

fa, che appena 3oo. paffi in circa, e

fempre ove per fotto, ed ove per fo

pra di altre lave di vecchia, e di fref

ca data. - -

Dal primo fino a venerdì 8. del Me

fe non fi è veduta correr altra lava da

veruna parte del cono ; meno che un

rivoletto folo, che Domenica 3. detto

fi vide fortire dall' apertura alla bafe ,

e fi fermò in drittura al Vallone della

Vetrana , dopo aver camminato, a un

di
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di presto per zoo. piedi:
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Ma la Colonna di fumo , e cenere

accompagnata da foliti muggiti , la

quale s'innalza dalla piattaforma , è

andata, e va fempreppiù crefcendo in cir

conferenza, ed in altezza , fpargendo

cenere in tutti i contorni del Monte ,

ed in luoghi lontani a feconda de’ ven

ti. E perchè la fua figura per ordinario

vorticofa, fi vede frequentemente di

venire cilindrica, non vi è da ſpera

re, che poflano effer finite l'efplofio

ni . La notte precedente a Giovedì in

effetto , benchè dalla folo , piattafor

ma , ve ne furono diverfe , ed affai

più voluminofe , che non erano ftate

le paffate. • • •

La lava corfa in tutto questo tempo

è intieramente ferruginofa, e bifogna cre

derla ſpogliata in gran parte dell'etero

geneo, e per confequenza più compat

ta, che non è quella dell’anno fcorfo,

la quale , andò fempre fcoperta , e

benchè abbia fuperficialmente un colore

tutto bronzino, pure il fuo dentro non

è che un argilla cotta; quando che

quella, di quest'anno , ha camminato

*

}

· * fem
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fempre coperta da una incredibile quan

tità di materie, che han provato ap

pena un grado di cottura, ma che in

foftanza anche è argilla, feparata, co

me una fcoria dal Maffo della lava

COrrente . . . .

La Cenere , che, come fi è detto,

vien tirata in gran parte dalla. Cala

mita, toltane una picciolistima porzio

ne , ch’è quarzofa , tutto il retto è

ferro in laminette triangolari , quadra

te, romboidali , ed in cubi.

: Io raccolti di queſta cenere , co

me dicea , nel davanzale di una fine

ftra di mia cafa fopra S. Carlo alle

Mortelle : ne fu raceolta in un bal

cone del Signor Marchefe del Vafto, e

ne raccolfe con più diligenza, ed in

maggior quantità il Signor Principe Lam

bertini nella fua abitazione a Chiaja.

Ma chi crederebbe , che quantunque

queſte medefime ceneri piovvero, e fu

rono raccolte in un medefimo giorno,

in così breve diflanza, quanta ne cor

re dall’uno all’ altro de' mentovati fi

ti,, poteffero effer tra di loro diffe

renti ? E' notabiliſima anzi la diverfi

td,



*( 21 )#

tà, che s incontra tra le due pri

me , e l'ultima . Le prime fono minu

tiffime , e f attraggono nella maggior

parte dalla Calamita ; Ed offervate con

microfcopio fi veggono fparfe di lami

nette di ferro di ogni figura ; ove l’al

tra è tutta granellofa, ed è granchè,

fe arriva a contenere una dramma di fer

ro per oncia . Tal differenza non mi

pare poterfi altronde ripetere , che da'

tempi diverfi (benchè viciniffimi tra lo

ro ), ne quali vengono eſplofe queſte

ceneri , e fpinte dal moto dell'aria in

iù diverſe colonne, che poi, attefa la

minutezza delle prime , e la groffezza

delle feconde, vengono a cadere, a un

đì preſſo in un medefimo tempo ... Io

trovo poi le laminette di ferro fimi

liffime alle ; innumerabili , che fi veg

gono tra l’ arena ferrea del Mare lun

go la bafe del Veſuvio ; ed in confe

guenza ardiſco dire, che il nostro Vol

cano non riceva , che dal mare mede-

fimo queste arene per nafcofti meati; e

che le più fottili , come è naturale,

feno prima delle altre efplofe dalla for- .

za del vapore, fenza effer alterate dal

- fuo
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fuoco, dove le più groffolane, efpofte per

cagione del loro pefo più tempo all'azio

ne del fuoco medefimo , fieno fpogliate

intieramente , o almeno nella maggior

parte, del di loro flogisto ; così che in

questa fi vede ſolo il principio terreo

del Metallo , ſenza efferfi cambiato di

figura . - -, , , * -

Io mi riferbo per altro di trattare

quefto argumento con più accuratezza , ,

e precifone altrove . Ma non è queſta

la prima volta , che mi è occorfo ve

dere quefto graziofo, fenomeno . L'an

no fcorfo nel di primo di Settembre,

trovandomi fulla cima del Vefuvio in

tempo, che frequentemente fi fuccedeano

delle vorticofe eſplofioni di cenere , io

ne raccolfi per circa mezza libra , e

non folo fi vedea in buona parte attrat

ta dalla Calamita, come fi vede; poi

chè tuttavia ne confervo preſſo di me;

ma vi erano ancora delle laminette di

ferro, fimili ed eguali alle tante , che

fi veggono tra le arene del Mare ; e

mi fovvengo averne fatta vedere la

Pruova al Signor Duca di Gravina, e

- - - - - - - - - - - - , *

|-
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di avergli fatto un prefente dell’ una,

e dell’ altra in due cartolinę, * *

Ho tenuta per 24. ore un’ ottava

parte di oncia di queſte ceneri fepara

tamente in acido vetriolico . Ne ho

quindi feltrate a doppia carta le folu

zioni , e divifa ciaſcuna di effe in tre

parti eguali , le ho cimentate prima con

alcali volatile , e fi ſon cambiate in un

giallo lavato , poi con alcali vegetabi

le , e la foluzione della cenere , o fia

rena f oºiiata di flogifto fi è all'ittan

te condenfata in una calce bianca , do

ve l'altra è fomigliantiffima per fluidi

tà, e colore al latte · Finalmente ho

fperimentata l' una, e l’altra foluzione

con dell'alcali minerale, e fon divenu

te a color d'oro . *

Nel giorno 1. di Ottobre il pendio

del Como fi vedea tutto fiorito di fale

ammoniacale, ed in alcune fcorie a gal

la della lava corrente vi trovai del fal

marino puriffimo; pruova ficura , che

questo Volcano riceve dal Mare il prin

cirale nutrimento , come ſenza forfe

tutti gli alựi del Mondo . ' 1 *
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I Rami nè quali queſte diverfe la

ve fi fon divife, e fuddiviſë, fi conta

no, per teſtimonianza del Signor Ge-

nerale Hervey, fino a 53. - * |
* " . . .” - , * = *
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H L dì 9. di Ottobre per tutta l'in

tiera giornata l' efpiofione di cene

re fu terribile , e continuata. I neri

vortici fi fuccedeano l’ un l’altro, fen

za darfi tempo, e la Colonna , poichè

fpirava il vento auftrale, era inclinata

verfo il polo ; onde le campagne di

Acerra, e delle Contrade vicine ebbero

a foffrirne di molto. Fra tanto l'aper

tura alla bafe del gran cono rivolta

all’ occidente di quando in quando fa

cea della lava ; ma fempre a riprefa.

E perciò per quanto ne foffero fre

quenti, e voluminofi gli sbocchi , era

no tutti di cortiffima durata ; così che

non avanzarono in tutto coteſto giorno

il loro cammino , che appena fino a

circa un terzo de' Cantaroni .

Alcuno degl’ indicati sbocchi però

dovette effer ben grande ; poichè man

dò per aria lå volta della Gallaria ,

В 2 се
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come io avea preveduto fin dal primo

del Mese . .

Le Ceneri continuarono a piovere

or qua, or là , fecondo la direzione

de venti, e furono tanto più granello

fe, quanto più fcarfe di ferro. Nella

notte feguente fe ne raddoppiò il volu

me, e durò fempre così per tutto il gior

no 1o. del Mefe, benchè vi foffe fiata

una dirottistima pioggia, che durò per

due ore almeno , oltre che fu anche

piovoso tutto il resto del giorno mede

fimo . Il fragore fu anche continuo ,

come furono frequenti i Muggiti , che

accompagnavano gli sbruffi di faili , e

materie ignite .

Il dì 1 1. proseguirono anche frequen

temente gli sbruffi di materie ignee, e di

faff; dalla cima del Monte, nè fi vide mai

diminuita di volume la vorticofa colon

na di cenere, che durò perennemente

獸 tutto il giorno , e gran parte del

a notte . Ma fpirando il vento auftra

Ie, andò a perderfi verfo le campagne

di Acerra ; Fra tanto vi furono varj

sbocchi di Lava , e tutti di pochiffi-,

ma confiderazione , benchè alcuno ne
fof

* -
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foffe ftato piuttofto voluminofo :

A' 12. Oltre che la cenere fu mol

to più abbondante de' due giorni paffa

ti, furono anche affai più confiderevo

li gli sbruffi di faffi , e materie ignite,

i quali non andarono fcompagnati da

foliti muggiti . Ma gli sbocchi di lava

furono ben pochi, e deboli . Io non ri

peto il cammino della lava ogni volta;

poichè venendo dalla cima del cono ,

deve fcorrer fempre a riprefa , e per

confequenza il fuo cammino non può

effer, che di breve durata, e corto.

. Il dì 13. Per quanto fi foffero dimi

nuiti di numero , e di volume gli sboc

chi di lava ; l' esplofione di cenere, e

di glutinoso fumo fu continua per tut

to il giorno , e la notte feguente , co

me furono frequentiffimi i Muggiti ; e

frequentemente fu intefo anche lo ſparo

della folita batteria.

Il dì 14. Piovve dirottamente dalle

6; della mattina fino alle 2. dopo mez

zo giorno ; onde il Veſuvio fu fempre i

coperto dalle nuvole ; ed appena fu

fcoperto , che fi vide l'esplofione di

cenere più grande, e vorticosa , e più

В 5 fre
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frequenti gli sbruffi di Materie ignite .

Gli sbocchi di lava però furono fem

pre più deboli . *

Il 15. Dalla mezza notte , per tut

to il giorno, e fino alle 12. della not

te feguente fu così grande l' eſplofione

di cenere , che non fi è veduta la fi

mile nel corfo di tutte l’eruzioni , di

cui fi tratta, fenza ne pure eccettuar

ne quella de 25. Settembre . Ma fpiran

do il vento del nord più tofto forte ,

ne fu fpinta orizzontalmente al mezzo

giorno la nera colonna , che confervò

fempre la fua denfità fino alle vicinan

ze di Capri; Onde dovettero soffrirne

folamente le due Torri , che l' erano

fottopofte . Io ne mandai a prendere ,

e la trovai tutta quarzofa, ma che fente

un certo untume al tatto ; ciocche bi

fogna ripetere dal glutinoso fumo, che

l’accompagna. Io trovo tra le mie car

te, che così untuofa fu anche la cene

re de 19. e 2 o. Ottobre dell’ anno

1767. -

Il 16. La mattina a 5. ore di Francia,

vi fu dalla cima del cono un sbruffo

di materie ignite , che, come più

- *: C1tC
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eftefo baleno, che poffa immaginarfi ;

illuminò tutta l’atmosfera fino alla Cit

tà. Dopo quefio fenomeno l’eſplofione

di cenere , che non era mai ceffata,

divenne più vigorofa, che mtai, e creb

be tanto in volume , ed in altezza,

che fparfa per tutta l’ atmosfera circo

ftante, verfo le 1 1. ore di Francia il fo

le fi vedea, come nafcofto da denfa cali

gine; cofiche poteafi impunemente guar

dare, fenza timore di effer offefo negli

occhi da fuoi raggi ; e particolarmente

al largo del Cattello, e per Toledo,

a 9. ore della mattina non fi diftinguea

no gli oggetti, che a picciola diftanza;

e questo ingombramento, benchè meno

fpeffo , ha durato fino a un ora dopo

mezzo giorno , - |

Io ne raccolfi in varie parti , ma

non trovai , che vi correffe la menoma

differenza tra tutte le quantità prefe in

altri tanti fiti diverfi . La trovo egua

liffima di grana , e che appena vi fi

veggono fparfamente poche laminette di

ferro puro . * }

Verfo la mezza del giorno cominciò

a ſpirare una dehole tramontana ; eº

-- ----
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così il fumo , e la cenere prefero la

linea di mezzogiorno. Nè manca in queſto

cambiamento di effervi ſtata anche qualche

cofa di curiofo; poichè non era rot

ta , e fpinta la colonna verfo mezzo

giorno, rafente il Cratere, come ordina

riamente fi vede fuccedere tutte le vol

te , che fumica il Veſuvio , e fpira

vento di terra; Ma verticalmente sì er

gea, ed all’ altezza di circa due volte

il cono, fi rompea in modo, che forma

va perfettamente un angolo retto . Di

ui fi rileva , che le correnti dell'aria

nella noftra atmosfera fono diverſe a

diverfe altezze , e tal volta anche

in direzione oppofta . Alle 6. # del

la fera fi vide mancar di volume,

ma rapprefentò fempre la fteffa figu

ra fino alla mezza notte , che ceſsò

la tramontana , e ne fu nuovamente

ingombrata la noftra atmosfera . Tutta

la mattina di Domenica, dunque, con

tando dalla mezza notte alle i 1. ne

piovve abbondantemente tanto fopra la

Città , che ne' contorni. Dipoi avendo

prefo piede il vento anftrale , divenne

tanto più vigorofa l' eſplofione , che

- CTC.«
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crebbe al doppio di volume la colonna

inclinata per confeguenza al nord del

Monte , e fi mantenne in tale direzione

fino alle 7. ore della fera . Quindi fi

pofe in caima , e dalle 8. ore in poi

appena fi vedea una deboliſlima eſplo

fione di fumo con poca cenere , che

cadea nello fieifo cratere . Poco do

po la mezza notte l' eſploſione della

1łeffa cenere prefe tanto vigore , e fu

così abbondante, che ne piovve fopra

Napoli , e fin a Cuma , fecondo fi ri

levava dall’ ingombramento dell' atmo

sfera, e mi fu poi riferito . -

. Alle 9. ore della mattina tutto fi cam

biò , e benchè l' eſplofione di cenere

foffe ſtata maggiore , e continuata per

tutto il reſto del giorno, e fino anche

alla mezza notte; pure fu così regola

re, che non incomodò affatto le con

trade adjacenti, e meno la Città - Speſ

fo, per altro , fi videro de' sbrufi di

materie ignite fra la cenere, ed il fumo;

e verfo le 7. ore della fera vi fu un sboc

co di lavą dalla folita apertura ; ma'

non camminò , che appena circa 5o.

В 5 pai,
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pafi, e fi fermò in drittura de' Canta

FOI11 .

In queſto fiato fi trovò anche la

mattina de 19. del Mefe Martedì, quan

tunque vi foffe ſtato cambiamento alle

12. della notte, come fi è detto . Ver

fo le 7. ore tornò a ſpargerfi per l’

aria , ed a pioverne particolarmen

te fopra Napoli, come che fcarfamente

e durò fino alle 4 ore della fera , che

mettendofi il tempo a tramontana , la

cenere prefe la via di mezzo giorno ;

ed il Cielo tornò fereno, come lo fu

poí fino alla notte avanzata.

Mercoledì 2 o. del Mefe alle fet

të ore , e mezza della mattina era

ceffata tanto l’efplofione della cene

re , che gli sbrufi de' faffi , e del

le materie ignite , vedendofi appe

na del folito fumo ; e perchè fi co

nofcea da Napoli effervi ftati alcu

ni sbocchi di nuova lava , che fcatu

riva dall’ apertura alla bafe , tante

volte nominata , mi pofi in cammi

no , ed alle 1 1. mi trovai , dopo la

croce all' Atrio del Cavallo . Quindi

traverfando lave ove fredde , ed ove

- CO
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tocenti , arrivai alla nuova , la quale

camminava tanto lentamente , che ap

pena fe ne conofcea il moto . Tro

vandomi all’ orlo proprio dell’ aper

tura fuddetta alle 12. ore , la vi

di , nello ſpazio di mezzora in cir

ca , crefcer molto di volume , ed ac

celerarfene il cammino ; per modo

che in un minuto di tempo fcorrea

2 o. piedi almeno . E ciò fi vide chia

ramente fuccedere a quattro riprefe

nel breve ſpazio , che io mi ci trat

tenni . . . . |

A circa Ioo. piedi distante da que

fia apertura la lava fi divife in tre di

verfi rami , , e tutti correano in drit

tura verfo i Cantaroni . E poichè

gli argini formati dalle tante altre

ammonticchiate , erano informontabi

li ; onde quella sboccata nel dì 1 1.

di questo Mefe dovette col fuo pefo

aprirfi un cammino per fotto ; così

circa 2 oc. paffi più giù vi fi nafco

fero anche questi tre rami , e cam

minarono quindi fempre coperti fino

al piano de Cantaroni . '

E' cofa veramente mirabile vedere

в 6 la
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la costruzione, e la grandezza di que

fto condotto , per lo s di cui fondo fi

vedea ſcorrer placidamente la lava .

Io avrei defiderato mifurarne con un

piombo l’ altezza ; giacchè in due

bande vi era un’apertura fulla volta,

come deve effervi ancora , fomiglian

te ad una bocca di pozzo . Ma per

chè il Caldo era infoffribile , e per

chè mi fi farebbe arfo il filo del

piombo , non mi fu poffibile levarmi

quefia fodisfazione . Poffo però affi

curare chiunque , che per una di

queſte aperture rilevai - chiaramente ,

che la Galleria in quiſtione , o fia

condotto ha di larghezza 1 o. piedi al

meno , e circa 18. in 2o. di altez

za , fenza comprendervi la doppiezza

della volta , che può valutarfi , a un

di preffo, per altri quattro piedi .

Io ebbi - per compagno in coteſto

viaggio il Signor Conte Garzelle ,

Normanno di Nazione , ed oftinato anti

democratico per riflestione . Questo cul

to , e coſtumatiffimo Cavaliere da che

fortunatamente c’ incontrammo al Ro

mitorio, ebbe poi la pazienza di ஆe
θΙΊ1
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fempre le mie pedate , ſenza badare a

qualunque difagio, nè a pericolo alcuno

Dopo effermi rifocillato con un pranz.

affai più riftretto , che non era quello

dal Generale Herwey, affifo fu di un

fcabrofo pezzo di ſcoria non più lon

tano , che appena 8. piedi dal detto

featurimento della corrente lava ; al

le 12. e mezza m’ incamminai , ar

rampicandomi fempre or quà , ed or

là , per la falita del gran cono ; ed

alla una giunfi alla feconda apertura ,

cioè a quella de 16. di Settembre ,

che fu veramente la prima - a farfi .

Quivi fi è formata una voragine , che

avrà circa 2 o. piedi di diametro , e

a un di preffo , 5o. di profondità .

Come deve effer naturale la lava , che

vi fi vedea correre nel fondo, avea

qualche grado di fluidezza più che

abbaffo , dove fi manifeſtava , -

Di coftà paffai più fu a vedere fa

terza apertura, o fia rottura di condott

to , feguita nel di 29. di Settembre ,

e quindi alla quarta , che da me era

fiata preveduta il primo di Ottobre ,

e finalmente alla quinta . Ma º quefie

· * tre
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tre z ultime erano coperte ciaſcuna da

un monticello compofio di - tanti la

ftroni di lava · informemente fituati .

Trovandomi a questa altezza , con

tradicente la guida, che ogni momen

to mi affacciava de gran pericoli , fti

mai di paffare più oltre, e quantunque

foffe crefciuto di molto in queſto fra

tempo il fumo , e mi fi foffe anche

moſtrato dal volto del mio illuftre

Compagno un certo rincrefcimento ,

forfe aumentato, dal parlare enfatico ,

e miracolofo della guida, io feguitai a

camminare . E finalmente dopo quat

tro , ore , e mezza di laborioſo cam

mino , mi trovai fulla cima del co

no , e propriamente in quella ban

da , che guarda il noftro polo , ben

chè fi foffe cominciato, a falire dal

fuo occidente. -

Io ne girai l’orlo per più di due

terzi ; ma il fumo era così grande , e

denfo , che non mi fu mai permeffo

di vedere qual figura rapprefentaffe

la gran voragine nel fuo fondo . Un

colpo di vento folo mi fece la gra

zia una volta di farmi chiaro un la

|- TO
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to della piattaforma , e mi fembrð

di vedervi , come vide ancora il

mio Compagno , un pilafiro di figu

ra rettangola , alto circa 12. piedi ,

e proporzionatamente groffo , con fo

pra un cono anche di proporziona

ta grandezza , ſottenutovi da un per

no . La guida per altro diffe , e tut

ta vía º dice , cha ne avea veduto

quattro . Io credo più al mio Com

pagno , ed a me fteffo , e per con

feguenza non mi fido nominarne , che

ᎿlᎥ}Q " . " |

Conobbi fra tanto, che circa 8. pie

di il Monte era mancato di altezza ,

e che tuttavia vi refta da rovinarne

per altri fei piedi , che attualmente

è in fermento. -

Per tutto il tempo, che io impiegai

a girarne il Cratere, s’intefe fempre

un perpetuo gorgoglio , accompagnato

đa un fragore , come del mare in

tempeſta . |

Ho avreí defiderato di fermarmici

qualche tempo di più ; ma perchè il

fumo andava facendofi fempre più gran

de , e più denfo , e perchè fi avvi

C10d
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cinava la notte , fiimai abbandonare

quel luogo tanto istruttivo per chi fi

diletta di fimili cofe , e defidera ve

dere più da viciao le operazioni del

la natura , per fentirne meglio il lin

guagg1o. |

Me ne calai dunque , e giunto al

principio de Cantaroni , trovaí , che

la lava fi era già fermata, nulla ofian

te ciò che fi era intefo , e veduto ful

Monte. -

Il fumo fi vedea dal Salvatore ,

ove mi ripofai qualche momento, mol

to avanzato. Ma prima , che arrivaſ

fi a Refina , era affai diminuito , e

così fi mantenne per tutta notte.

Ne feguenti giorni di Giovedi, Ve

nerdì, e Sabato è ſtato, ed è tuttavia

così tranquillo , che fi crederebbe to

talmente eftinto , ove un debole fu

mo, nè pure continuato, non ci ailicu

raffe , che internamente tuttavia è in

azione . " -

Così fi mantenne per tutta la mat

tina di Domenica . Ma verfo mezzo

giorno quaſi all'iftante crebbe , ed an

dò tanto vieppiù avanzandofi il 3

CHE
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che dopo due ore n’ era divenuta la

colonna ftrabocchevolmente grande . Al

le tre ore dopo mezzo giorno cominciò

ad andare in diminuzione , e ne fu

tale la degradazione , che verfo la fe

ra non dava verun fegno di vita .

Lunedì la colonna di fumo fino a

mezzo giorno fu voluminofa di molto,

ma bianca , e chiara ; dopo divenne

più ſcura , e per confeguenza anche più

fpeffa . Fra tanto di quando in quando

fi fentivano de rombi , e de Muggiti,

benchè deboli , e non vi fu mai ap

parizione di fuoco . *

Martedì , e Mercoledì l' efplofione

di fumo fu tanto più grande , quanto

furono più fonori , e frequenti i rom

bi, ed i Muggiti.

Tutto il Giovedì 28. del Mefe , e .

fino alla notte feguente il fumo andò

fempre crefcendo , fenza che vi foffe

eſplofione di altre materie . Ma il Ve

nerdì col fumo venne anche eſplofa del

la cenere , che , febben rara, ne cad

de fin fopra la Città . *

Sabato crebbe vieppiù il volume dele

fumo , e con effo vi fu anche più ab

bon
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bonđante cenere ; ma tutta cadde non

lungi dal cono; poichè effendo fato il

tempo piovofo , ed il Monte fempre

coperto di nuvole , la cenere inumidi

ta non potè fpanderti nell’atmosfera.

Per la fieffa ragione Domenica ulti

mo del Mefe , poichè dalla notte pre

cedente alla feguente fu fempre piovo

fa, per quanto foffe fiata grande , e

continuata l’eſplofione della cenere, non

ne foffrirono affatto i luoghi circoſtan

ti , e meno i lontani .

Lunedì primo di Novembre piovve

anche dirottamente; onde le materie ef

plofe caddero non lungi dal loro cen

tro . Ma i muggiti , benchè meno fre

guenti , furono più fonori; e vi fu an

che , verfo le due , e mezza della fe

ra , uno sboccho di lava, che alle cin

que ore era già fermato, prima digiu

gnere ai Cantaroni . -

· Martedì 2. gli sbruffi di cenere , e

fumo furono egualmente continui, e pie

ni di energia; cofichè avrebbero fenza

dubbio di molto fofferto le contrade all’

oriente del cono, e verfo il nofiro po

lo , fe la continua pioggia , e le nu
* · * * VO
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vole , che teneano coperto il Monte ,

non aveffero inumidita la cenere. A

quattr'ore del giorno cominciò a fpira

re un debole vento Aquilone , e così fi

vide affatto sgombrato il Monte, ed in

debolita anche l' eſplofione ; , ma non

difrò molto in quefto fato; poichè ver

fo la mezza notte fubito che nuova

mente prefero forza i venti auftrali ,

tornò ad ingombrarfi , e divenne più

vigorofa l'efplofione , fenza recare, per

altro, il menomo incomodo per l’indica

ta ragione .

Il giorno 3. del Mefe fino a mezzo

giorno il Monte fi vide fempre coper

to ; ed in confeguenza , benchè foffe

fiata grande la quantità della cenere

efplofa , non potè affatto fpanderfi in

alcuna parte oltre della circonferenza

del cono . Dalle 12. in poi , e fino a

tutta la notte il Monte ricomparve

tutto sgombro di nuvole , e la cenere

non fi vide mancar di volume . Ma era

così umida e glutinofa , che oltre di

efferne anche debole l’ efploſione , in

tieramente cadde preſſo del fuo centro. .

Ne feguenti giorni quattro , e cin-

... * * 4 que
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que del Mefe l' eſplofione fu fempre

fumofa, e perenne; ed i rombi furono de

boli, e meno frequenti : nè vi fu mai

notabile cambiamento fino a tutta la

notte precedente al giorno 6. ; meno,

che la cima del cono fi vide nuova

mente fparfa di fale ammoniaco defi

quefcente, come ordinariamente fucce

de , tutte le volte, che il fumo volca

nico vi fi frande . -

In tutto il corfo di queſte giornalie

re offervazioni io non ho fatto mai la

menoma parola dell'elettriciſmo; moto

re principale de' più ammirevoli feno

meni meteorologici , che di continuo

fi offervano in natura ; poichè fino a

tutto il giorno 5. di novembre la cor

rente di queſto fluido fu fempre rego

lare; così che non vi fu mai cofa di

fraordinario in tutte le defcritte efplo

fioni ; fieno di fumo , di cenere , di

materie ignite , o di lava corrente ; ed

in oltre perchè è troppo rifaputo quan- :

to contribuiſca il fluido elettrico agl'

incendimenti volcanici.

La mattina del giorno 6. , cioè Sa

bato, videfi verticalmente forgere （ ﹚། པགས
|- C
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chè con tale lentezza , che appena fe

ne fcorgea il moto), una colonna di fu

mo di mezzo a un gran volume di

nuvole bianche aggomitolate infieme ,

che immobilmente fi reggea fu la cima

del cono; e durò queſta fcena, di cui,

per altro, non mi fu mai noto il prin

cipio, fino alle 9. ore della mattina

ifteffa; quando, come fe il fottiliffimo

fluido aveffe inveſtita tutta per intiera,

dal vertice alla bafe, la fuperficie del

cono , e gli aveffe formata intorno una

nuova atmosfera; videfi ceffare di fat

to l' eſploſione verticale : confondere il

fumo colle nuvole; e con incredibile ra

pidità nel medefimo tempo diſcendere ,

fpanderfi , ed attaccarfi in tutta la fu

perficie fuddetta ..

Dopo circa due minuti di tempo

quefto fpeciofo abbigliamento , di cuł

fu veftíto il Monte , cominciò a fiac

carfi dalla bafe , e di mano in - mano

andò colla fteffa rapidità ordinatamente

ftaccandofi, e ritirandofi fino alla cima

del cono, dove finalmente andò tutto a

riconcentrarfi . Quivi per breviffimo tem

po rappreſentò una sfera fchiacciata, dopo

*
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fi gonfiò , fi rarefece , e ſparve ; nel

medefimo tempo , che l' eſploſione fu

mofa riprefe la fua direzione verticale.

. Io confeffo ingenuamente di non ef

fermi mai abbattuto in un fimile feno

meno, almeno per me tanto iftruttivo,

quanto può efferlo un mezzo , che fi

multaneamente ci fa vedere in grande

due azioni contrarie di queſto fluido ,

cioè quella di fpingimento ,e l’ altra di

attrazione ; cofe tutte per altro rifapu

tiffime in fifica, e diffuſamente trattate;

e come che anche mi lufingaffi di fen

tirne la teoria in tutta la fua eftenfio

Il C • _ *

. Il Cono fra tanto dopo il ridetto fe

nomeno, refò intieramente fparfo di

fale ammoniaco , come chiaramente fi

eonobbe ne feguenti giorni, che effendo

åndato queſto fal neutro in deliquio, la

fua bafe terrea ne refe talmente imbian

chita la fuperficie, che fembrava effervi

nevigato . Continuò intanto l' efplofio

ne di fumo anzi più vigorofamente fino

alle 12. ore del dì 7. E dallora in poi

andò fempre così gradatamente decre

ſcendo , che alle 1 1. della mattina fe- .

: guen
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guente non vi era alcun fegno di eſplo

fione fumofa, e meno di altre materie

. Il dì 9. verfo le 8. ore della mat

tina ricomparve più tofto raro il fu

mo, e durò fino a giovedì i 1. del Me

fe : nel qual giorno verfo le 5. ore

della fera ceſsò di fatto , ſenza farfi

più vedere fino al dì 13. in qui ne ri

cominciò verfo le 1 o. ore della matti

na l’eſplofione , e continuò , quando

più , e quando meno vigorofa: fino al

dì 16. In queſti ultimi giorni, per al

tro, vi furono delle frequenti piogge ;

ond'è da crederfi , che la molt’acqua

çaduta fulla piattaforma del cono avef

fe fervito di alimento alla fermenta

zione . . . . . . . ". . .

Il giorno 17. cioè Mercoledì, fi ve

rificò nuovamente il fenomeno elettrico

del dì 6. di queſto Mefe , defcritto nella

pag. 2 1., e lo feci rimarcare ad alcu

ne perfone in cafa del Signor Principe

Rufpoli, preffo di cui io era in quella

mattina a definare .

In quefto medefimo giorno per alcu

ne mie circoſtanze ho dovuto. dar fine

a questa deſcrizione ; colla riſerva pe
ΙΟ

*
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rò di riprenderne il filo, quando que

fte miglioraffero , ed il Volcano ifteffo

me ne daffe l'occafione con qualche

novità degna di attenzione .

Ma prima di terminarla bifogna fog

giugnere, che tra i crepacci delle lave

ultimamente corfe, e confolidate, egual-

mente , che nelle rotture , e nelle pa

reti delle gallerie, o fieno condotti ho

fatto raccogliere delle fcorie incroftate

di fal marino, e delle molte ftalammi

ti, e ftalattiti di queſto medefimo fale,

alcune delle quali fono di color natu

rale : altre bleau , ed altre di color

verde di fmeraldo ; così che fa gran

piacere il folo vederle , ed io ho la

fodisfazione di poffederne ora una ele

gantiffima ferie , .


